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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il fallimento
della Commissione parlamentare per le
riforme costituzionali non solo non ha reso
possibile il perseguimento degli obiettivi di
revisione della parte seconda della Costi-
tuzione, ritenuti necessari per la moder-
nizzazione della società italiana, ma ha
determinato una situazione di paralisi
della vita democratica.

La riforma della parte seconda della
Costituzione rispondeva non solo alla ne-
cessità di adeguare alcuni istituti dello
Stato al bipolarismo voluto dai cittadini e
confermato dalla volontà del legislatore ma
nasceva anche dalla necessità di europeiz-
zare la vita politico-amministrativa, attra-
verso la semplificazione dei poteri decisio-
nali e la costruzione di una rete di mag-

giore protezione democratica per il citta-
dino.

Il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi che erano la base della Commissione
parlamentare per le riforme costituzionali
non può determinare l’abbandono di ogni
ipotesi di riforma costituzionale.

L’eventuale utilizzazione della proce-
dura di revisione costituzionale, prevista
dall’articolo 138 della Costituzione, non fa
ritenere possibile migliore sorte rispetto al
tentativo fatto con la Commissione parla-
mentare. Le obiezioni che si potrebbero
fare all’utilizzazione dell’articolo 138 sono
di principio e di opportunità. Non si ca-
pisce come sia possibile immaginare che
l’attuale Parlamento, incapace di dare ri-
sposte all’esigenza di revisione della parte
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seconda della Costituzione attraverso la
Commissione parlamentare per le riforme
costituzionali, possa farlo con la procedura
ordinaria.

Le stesse forze che si sono opposte, in
sede di Commissione, alla definizione delle
riforme costituzionali, non si comprende
per quale motivo dovrebbero rendere age-
vole la revisione costituzionale con la pro-
cedura ordinaria. Né appare possibile pro-
cedere alla riforma costituzionale con una
maggioranza parlamentare che, a causa del
sistema elettorale, non sarebbe maggio-
ranza nel Paese.

La revisione della Costituzione non può
che essere fatta da legislatori che rappre-
sentino la maggioranza dei cittadini ita-
liani. Per questi motivi, fallita la Commis-
sione parlamentare per le riforme costitu-
zionali, non rimane che un’Assemblea co-
stituente eletta a suffragio universale con il
metodo proporzionale, alla quale deman-
dare esclusivamente il compito di operare,
entro un termine ristretto, la riscrittura
della parte seconda della Costituzione.
Solo in tal modo tutte le idee presenti nel
Paese saranno rappresentate e la maggio-
ranza di questa Assemblea sarà anche la
maggioranza del popolo italiano.

A questo proposito, la presente propo-
sta di legge costituzionale prevede che l’As-
semblea costituente sia composta da un
numero di membri sufficiente ad assicu-
rarne la rappresentatività, eletti attraverso
un meccanismo rigorosamente proporzio-
nale.

A tal fine si prevede l’impiego della
disciplina prevista per l’elezione dei rap-
presentanti italiani in seno al Parlamento
europeo con la sola rilevante modifica rap-
presentata dalla ripartizione di un numero
di circoscrizioni elettorali più elevato, ana-
logo a quello previsto dalla legge elettorale
per l’elezione della Camera dei deputati

per la parte relativa ai seggi da assegnare
con il sistema proporzionale.

La presente proposta di legge costitu-
zionale si propone la revisione della parte
seconda della Costituzione, ritenendo che
gli articoli che vanno da 1 a 54 siano
attuali, in quanto prefigurano una demo-
crazia moderna e partecipata e rappresen-
tano bene lo spirito repubblicano che deve
permeare una società avanzata.

La revisione, in particolare, riguarda
alcuni nodi che vanno sciolti per ridare
slancio alla vita democratica del Paese, ad
iniziare dal bicameralismo, che con la dop-
pia lettura dei provvedimenti legislativi,
sebbene dia garanzie di un processo di
formazione della legge estremamente ri-
flessivo, tuttavia appare troppo poco ade-
guato alla necessità di avere processi di
formazione delle leggi estremamente ra-
pidi; al problema, largamente avvertito dai
cittadini, della elezione diretta del Presi-
dente della Repubblica e dei poteri che
vanno attribuiti alla più alta carica dello
Stato.

Vi è poi la necessità di favorire governi
stabili, stante lo stretto legame che nelle
società moderne ha la stabilità dell’esecu-
tivo per favorire lo sviluppo economico.

Infine, occorre sottolineare lo spinoso
problema della giurisdizione, che non può
sfuggire alla necessità di coniugare la si-
curezza collettiva con le libertà individuali
per giungere al tema, centrale nella vita di
oggi, di dare definitiva sistemazione costi-
tuzionale alla Repubblica delle autonomie.
A questo proposito, al fine di raccordare
l’attività dell’Assemblea all’ordinamento
regionale, si è reputato opportuno fare
salva la possibilità dei Consigli regionali,
dell’Assemblea regionale siciliana e dei
Consigli delle province autonome di Trento
e di Bolzano di presentare proposte di
legge costituzionale.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
—

ART. 1.

1. È istituita l’Assemblea per la revi-
sione della parte seconda della Costitu-
zione, di seguito denominata « Assem-
blea ».

ART. 2.

1. L’Assemblea è competente per
l’esame e l’approvazione di un progetto di
legge di revisione della parte seconda della
Costituzione, escluso l’articolo 139, e delle
disposizioni transitorie e finali della Co-
stituzione stessa.

2. È precluso all’Assemblea l’esame di
progetti di revisione dei princı̀pi fonda-
mentali e della parte prima della Costitu-
zione ovvero di suoi singoli titoli o articoli.

3. È precluso all’Assemblea l’esame di
atti di indirizzo o di sindacato ispettivo nei
confronti del Governo.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale e
fino allo scioglimento dell’Assemblea è pre-
cluso al Parlamento l’esercizio del potere
di revisione costituzionale nelle materie
attribuite alla competenza dell’Assemblea
stessa.

ART. 3.

1. L’Assemblea è composta da 155
membri. Le circoscrizioni elettorali e i loro
capoluoghi sono quelli previsti dalla tabella
A allegata alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18.

2. Il complesso delle circoscrizioni elet-
torali forma il collegio unico nazionale.
L’assegnazione dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata alla
legge 24 gennaio 1979, n. 18, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censi-
mento generale della popolazione, riportati

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 5191

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



nella più recente pubblicazione ufficiale
dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dell’interno,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale.

3. La ripartizione dei seggi si effettua
dividendo il numero degli abitanti della
Repubblica per il numero dei membri del-
l’Assemblea.

4. Per la presentazione delle candida-
ture si applicano le disposizioni del titolo
III della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e
successive modificazioni.

5. La presentazione delle liste dei can-
didati deve essere sottoscritta con le mo-
dalità stabilite dall’articolo 18-bis del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e succes-
sive modificazioni.

6. Alla presentazione delle liste dei par-
titi e dei gruppi politici costituiti in gruppi
parlamentari nella legislatura in corso al-
l’atto della convocazione dei comizi si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 12,
commi terzo e quarto, della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18.

7. Allo scrutinio si applicano le dispo-
sizioni dei titoli IV e V della legge 24
gennaio 1979, n. 18. L’elettore non può
manifestare più di una preferenza.

ART. 4.

1. Sono elettori dell’Assemblea i citta-
dini che entro il giorno fissato per la
votazione sono iscritti nelle liste elettorali
per l’elezione della Camera dei deputati.

2. Sono eleggibili all’Assemblea i citta-
dini aventi i requisiti di eleggibilità alla
Camera dei deputati.

ART. 5.

1. Le elezioni per l’Assemblea sono in-
dette nella stessa data in cui hanno luogo
le elezioni dei rappresentanti italiani al
Parlamento europeo del 1999.
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ART. 6.

1. Al membro dell’Assemblea che cessa
di farne parte a seguito di decadenza su-
bentra il candidato che nella stessa lista e
nella stessa circoscrizione segue immedia-
tamente l’ultimo eletto.

2. L’Assemblea giudica dei titoli di am-
missione dei suoi componenti e delle cause
sopraggiunte di ineleggibilità e di incom-
patibilità.

3. Ai membri dell’Assemblea si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 67
e 68 della Costituzione; ad essi è corrispo-
sta l’indennità spettante ai componenti
della Camera dei deputati, ai sensi della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261. Tale in-
dennità non è cumulabile con altre inden-
nità percepite per cariche elettive.

ART. 7.

1. Nella prima seduta, l’Assemblea, pre-
sieduta provvisoriamente dal decano per
età, elegge tra i suoi membri il Presidente,
tre vicepresidenti e quattro segretari, che
ne costituiscono l’Ufficio di presidenza.

2. I lavori dell’Assemblea sono discipli-
nati dalle disposizioni del regolamento
della Camera dei deputati vigenti alla data
di entrata in vigore della presente legge
costituzionale, in quanto applicabili.

3. L’Assemblea può demandare lo svol-
gimento di funzioni referenti a Commis-
sioni composte in modo da rispecchiare la
proporzione dei gruppi in essa costituiti.

4. In Assemblea e nelle Commissioni di
cui al comma 3 le votazioni hanno luogo a
scrutinio palese, salvo quelle riguardanti
persone, che si effettuano a scrutinio se-
greto.

ART. 8.

1. I membri dell’Assemblea, i Consigli
regionali, l’Assemblea regionale siciliana e
i Consigli provinciali di Trento e di Bol-
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zano possono presentare progetti di legge
nelle materie riservate alla competenza
dell’Assemblea stessa.

2. Sono altresı̀ assegnati alla compe-
tenza dell’Assemblea tutte le proposte e i
disegni di legge presentati alle Camere
nelle stesse materie fino alla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale.

ART. 9.

1. Sulla base dei progetti presentati ai
sensi dell’articolo 8, l’Assemblea approva, a
maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti, entro diciotto mesi dalla prima se-
duta, una legge di revisione costituzionale
ai sensi del comma 1 dell’articolo 2. La
legge può contenere disposizioni transito-
rie e finali necessarie alla sua attuazione.

ART. 10.

1. L’Assemblea ha sede in Roma e si
avvale delle strutture e del personale della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica.

2. Le spese di funzionamento dell’As-
semblea sono poste a carico, in parti
uguali, del bilancio interno della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica.

3. L’Assemblea è sciolta dal giorno suc-
cessivo a quello della promulgazione da
parte del Presidente della Repubblica della
legge di revisione costituzionale di cui al-
l’articolo 9.

ART. 11.

1. Il mandato del Presidente della Re-
pubblica eletto successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge
costituzionale ha termine alla data di en-
trata in vigore della legge di revisione
costituzionale di cui all’articolo 9; i suoi
poteri sono prorogati fino all’assunzione
delle funzioni da parte del nuovo Presi-
dente della Repubblica.
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ART. 12.

1. La legge costituzionale 24 gennaio
1997, n. 1, è abrogata.

ART. 13.

1. La presente legge costituzionale entra
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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